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CONTO CORRENTE BANCARIO  BANCA PROSSIMA     

 IBAN  IT25 D033 5901 6001 0000 0120 794      
o direttamente presso la nostra sede di  
Via E. Schievano, 15 - Milano

TRAMITE PAY PAL con carta di credito e poste pay  
dal nostro sito www.mondogatto.org,  
clicca sul pulsante dona 

Cercaci su facebook! mondogatto.milano

IMPORTANTE !
Nessuna persona è autorizzata da Mondo Gatto Milano a recarsi in nome 
e per conto dell'Associazione presso le case private con richieste di dena-
ro, cibo, materiali o firme per petizioni. Vi invitiamo a prestare la massima 
attenzione e non aprire o fare entrare malintenzionati che purtroppo 
sfruttano il nostro nome e la vostra sensibilità per le loro squallide truffe.

In quanto Organizzazione, l’Associazione Mondo Gatto Associazione di Promozione 
Sociale di diritto; le persone fisiche e le persone giuridiche possono pertanto detrarre 
o dedursi le erogazioni effettuate a favore della nostra Associazione nei limiti e con 
le modalità stabilite dalla legge (DPR 917/86, DL 35/05 come convertito da L 80/05 
e L 96/2012) purché siano effettuate attraverso bonifici bancari, versamenti in conto 
corrente postale, assegni circolari o bancari intestati a Mondo Gatto recanti la clausola 
"non trasferibile", carte di credito, anche prepagate.   

Informativa ex art. 13 DLgs. 196/2003
Caro donatore, il DLgs. n. 196 del 30 giugno 2003 prevede che il trattamento dei tuoi 
dati personali avvenga secondo correttezza, liceità, trasparenza e con tutela della tua 
riservatezza e dei tuoi diritti. Ai sensi dell'articolo 13 del DLgs.  n.196/2003, l’Asso-
ciazione ti fornisce le seguenti informazioni: 1. Finalità e modalità del trattamento. 
I dati da te forniti all’atto della donazione saranno utilizzati dalle persone incaricate 
dall’Associazione esclusivamente per l’invio di materiale informativo sulle attività 
dell’Associazione. L’indicazione di nome cognome, indirizzo ed e-mail è facoltativa 
ma si rende necessaria qualora tu voglia ricevere il materiale informativo sulle attività 
dell’Associazione. I trattamenti dei dati saranno svolti in forma cartacea e mediante 
computer, con adozione delle misure di sicurezza previste dalla legge. I tuoi dati per-
sonali non saranno di"usi né comunicati a terzi. 2. Titolarità del trattamento. Il Titolare 
del trattamento è l’Associazione Mondo Gatto APS, Via Bono Cairoli 22, Milano nella 
persona del proprio legale rappresentante pro tempore. 3. Diritti dell’interessato. In 
ogni momento potrai esercitare i tuoi diritti nei confronti del titolare del trattamento, 
ai sensi dell'art. 7 del D.lgs.196/2003.

VUOI AIUTARCI CON UNA DONAZIONE?  ECCO COME PUOI FARE!
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www.mondogatto.org
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Visita il nostro sito www.mondogatto.org

Vuoi far conoscere agli altri la storia del tuo gatto? Raccontala e inviala con una foto a mondo_gatto@libero.it. 
Verrà sottoposta a revisione editoriale e potrà essere pubblicata.

QUANDO UN ESSERE UMANO CI FA VERGOGNARE
Quella che vi racconteremo è una storia dalle tinte forti. La 
storia di due creature indifese buttate via come spazzatura da 
un uomo rozzo e brutale. Un bastardo. 
Questa è la storia di Anastasia e Dimitri, scampati alla morte in 
extremis in un torrido pomeriggio estivo. Ancora pochi minuti 
e non sarebbero sopravvissuti…
Domenica 16 agosto, ore 16,30. Qualcuno suona alla porta del 
rifugio. Lorella va ad aprire. Le si para davanti un individuo che 
le tira addosso un pesante sacco di plastica intrecciata e poi 
scappa. Lorella capisce immediatamente che nel fagotto ci 
sono dei gatti. Lo afferra e corre verso l’ufficio, gridandoci di 
portare subito forbici e acqua fresca. Depone l’involucro a terra 
e lo lacera con gesti convulsi. 
Ai nostri occhi si presenta uno spettacolo sconvolgente: due 
gatti agonizzanti, con gli occhi rovesciati all’indietro, la lingua 
penzoloni, coperti di sangue e di bava, fradici per la condensa 
accumulatasi nel sacco. Sono semisoffocati dalla mancanza 
d’aria e preda di un gravissimo colpo di calore. Le zampe e la 
bocca sanguinano per le ferite provocate dai tentativi di lacerare 
le pareti della loro infernale prigione. Sono due giovani gatti di 
5-6 mesi, uno di tipo siamese chiaro e l’altro scuro. 
Appoggiamo le bestiole sul pavimento. Giacciono inerti come 
due pupazzi di stracci. I loro corpicini sono squassati da tremiti 
violenti. Rantolano. Scottano. Iniziamo a praticare spugnature di 
acqua fredda per abbassare la temperatura corporea. Nel frat-
tempo parte una telefonata alla veterinaria per istruzioni sulle 
cure d’urgenza. La dottoressa ordina di praticare al più presto 
un’iniezione per sostenere il cuore e contrastare lo choc. Corsa 
in infermeria per recuperare il medicinale. Iniezione. Passano 
minuti interminabili, poi il loro respiro si normalizza. Quello 
scuro solleva le palpebre e inizia a miagolare. L’altro si gira sul 
fianco. Agitano le zampe, tentano di alzarsi ma sono troppo 
deboli e barcollano. Per evitare l’ipotermia li asciughiamo con 
una salvietta. I loro cuoricini battono all’impazzata. Per calmarli 
li mettiamo in una gabbia nell’infermeria, che è un locale fresco. 
Iniziano a camminare esplorando l’ambiente, ma sono terroriz-

zati. Usciamo e li lasciamo tranquilli. 
A quel punto ci domandiamo chi sia stato a commettere una 
simile atrocità… e a Lorella viene un flash. E’ lo stesso infame che 
si è presentato al rifugio una domenica di novembre, quando 
si raccoglievano viveri e generi di prima necessità per il gattile 
allagato, lasciando un sacco, apparentemente pieno di pappe. 
Ma è bastato poco per accorgersi che il sacco si muoveva: e 
infatti conteneva 5 cuccioli di gatti, per fortuna in buona sa-
lute perché il clima di novembre non è certo rovente come a 
Ferragosto. Un habitué di abbandoni brutali. Un uomo senza 
scrupoli né coscienza.
La storia ha comunque un lieto fine: i due piccoli, sottoposti a 
cure amorevoli e assidue, si sono rimessi. Nei successivi giorni 
hanno ricominciato a mangiare, dapprima imboccandoli con 
omogeneizzati, e poi da soli, nonostante le ferite a bocca e 
gengive dessero ancora fastidio. Poco a poco hanno anche 
ripreso fiducia negli esseri umani. Come ce ne siamo accorti? 
Hanno fatto le fusa quando gli si portava il cibo!! 
Stanno migliorando, e presto saranno adottabili…
Lorella, Elena, Manuela, Maria Rosa e Paola

SOLUZIONE  GATTO QUIZ! LA RISPOSTA ESATTA È LA B.

I LIBRI DA NON PERDERE  La storia di Solomon, 
di Sheila Jeffries, Tre60 2015, pp. 205, euro 13,90   

I gatti, si sa, hanno 9 vite. Quindi non deve stupire questo romanzo in cui si racconta la rinascita del micio Solomon, che accetta di 
reincarnarsi e torna sulla Terra per ritrovare Ellen, la sua antica padroncina, un tempo bimba ed ora donna adulta, con un figlio e un 
marito ubriacone e violento. Il felino, che desidera starle vicino per darle conforto, la rincontra dopo un viaggio avventuroso, riesce a 
farsi adottare e le regala tutta la gioia che può, insieme a Jessica, l’altra gatta di casa.  A causa di un dissesto finanziario, la famigliola 
si trasferisce in una roulotte, dove la vita non è certo confortevole, al punto che Ellen, dopo l’ennesima scenata del coniuge, decide 
di andarsene insieme al bambino, senza però portare i suoi gatti con sé, perché non ha i mezzi per mantenerli. Per le bestiole inizia 
un periodo durissimo: diventano randagie, si nutrono di topi, si riparano dal freddo nelle buche del bosco, si riempiono di pulci… Quando 
l’amatissima compagna Jessica viene azzannata a morte da un animale selvatico, Solomon, disperato e solo, fa tappa al campeggio di roulottes, dove avviene un piccolo 
miracolo: Ellen, ormai divorziata, torna e lo riprende con sé. Da ora in poi la vita assume una piega positiva per il gatto, la donna, suo figlio e il nuovo compagno… Tutta 
la vicenda è pervasa dall’amore di Solomon per la sua famiglia, e dalla sua innata capacità di mettere a profitto le sue arti seduttive: fusa al momento giusto, sonnellini in 
grembo, strofinate naso a naso, zampine appoggiate sul cuore… In fondo basta poco per infondere serenità, e i nostri amici a quattro zampe lo sanno fare benissimo.

GATTONA ANZIANA DAGLI OCCHI TRISTI 
CERCA AMORE ESCLUSIVO 
Mi chiamo Trudy, ho 14 anni, il pelo lungo e folto e un carattere un 
po’ ombroso da quando la mia adorata padrona è diventata cieca e, 
non riuscendo più ad occuparsi di me, mi ha affidato a Mondo Gatto. 
Qui mi trattano bene ma soffro di solitudine. Sento la mancanza di un 
umano al mio fianco. Vorrei trascorrere serenamente gli ultimi anni 
con qualcuno che non debba stare troppo tempo fuori casa perché 
amo la compagnia e che non abbia altri gatti perché sono possessiva.
Godo di buona salute, a parte qualche infiammazione alle gengive. 
Del resto, fra i gatti della mia età qualche problema ai denti è cosa 
frequente…

cerco casa!!!



Intervista a Marco P. - volontario presso il rifugio di Mondo Gatto

notizie

IL CONSIGLIO DI STAGIONE  L’allergia ai gatti
L’allergia ai gatti è causata da allergeni localizzati a livello 
delle ghiandole sebacee della pelle che vengono anche 
secreti attraverso la saliva del gatto.
Quando i gatti si leccano, diffondono nell’aria una protei-
na, che è piuttosto appiccicosa, e si attacca sulle particelle 
di polvere, si diffonde in casa, sui vestiti e sulla loro pellic-
cia, che si tratti di manti lunghi, corti, lisci, ricci o assenti 
(gatto nudo). Dato che tutti i gatti hanno ghiandole seba-
cee, tutte le razze di gatti possono potenzialmente causare 
allergie. Altri allergeni si possono trovare anche nelle feci, 
nel siero, nelle urine, nel muco, sui peli, e sulle radici dei 
peli del gatto. L'allergene è stato trovato in quasi 1 / 3 delle 
abitazioni di persone che non possedevano un gatto, in 
ambulatori medici e scuole ed è circa 10 volte più piccolo 
delle particelle di polline o polvere. E' molto importante 
notare che fino al 50% delle persone che sono allergiche ai 
gatti non presenta sintomi immediati. La reazione allergica 
può essere ridotta con maggior successo attuando una 
serie di strategie che possono aiutare a minimizzarne i 
sintomi: gli allergeni sono volatili e sopravvivono per mesi 
o addirittura anni nell'ambiente, quindi eliminate tutto ciò 

che può intrappolare e trattenere gli allergeni (moquette, 
tappeti, cuscini), pulite regolarmente e accuratamente con 
elettrodomestici dotati di filtri HEPA e purificatori d'aria per 
ridurre il rischio di esposizione, spazzolate regolarmente il 
gatto per diminuire la quantità di pelo perso (e la sua sa-
liva incorporata) nell'ambiente. Osservate rigorosamente 
alcune abitudini: lavare frequentemente le mani, soprat-
tutto dopo aver toccato il gatto  e prima di toccare occhi, 
naso o  bocca, permettere l’accesso al gatto solo in alcune 
stanze e vietarne l'ingresso in ambienti in cui si trascorre 
molto tempo. Nutrirlo con una dieta ricca e di qualità con 
abbondanza di acidi grassi Omega-3 perché ciò lo  aiuterà 
a mantenere il pelo sano e a minimizzare la dispersione  
della saliva nell'aria.  E ricordate che prima di incolpare il 
gatto per il vostro prurito agli occhi, lacrimazione, starnuti 
e naso che cola costantemente, rivolgetevi al medico che 
nell’evenienza, vi prescriverà dei test cutanei, perché il 
vostro micio potrebbe non essere il diretto colpevole 
della vostra allergia.
Dott.ssa Stefania Rapaccini 
Direttore Sanitario Mondo Gatto Milano

Perché i gatti amano 
bere dal rubinetto?
Nel gatto lo stimolo al bere non è legato a quello del man-
giare per cui molti di loro restano confusi nel trovare la 
ciotola dell’acqua accanto a quelle del cibo. Mentre alcuni 
si adattano con relativa facilità a questa inaspettata dispo-
sizione, altri rifiutano quest’acqua considerandola inadatta 
e cercano altre fonti più accettabili.

Rubinetti, bicchieri di acqua, vasi e vasche dei pesci rappre-
sentano per loro potenziali fonti per dissetarsi ma la scelta 
migliore resta quella di posizionare alcuni punti-acqua in 
luoghi alternativi e sempre distanti dalle ciotole del cibo.  
Molti gatti preferiscono addirittura l’acqua corrente (pen-
siamo ai loro antenati che abitavano nel deserto), per loro 
l’ideale è rappresentato dalle fontanelle in commercio pen-
sate e realizzate proprio per soddisfare questa loro esigenza.

tratto da: http://www.icatcare.org

GATTO QUIZ:  QUALI TRA QUESTI  LINGUAGGI DEL 
CORPO NON INDICANO  NEL GATTO UNO STATO DI PAURA? 
A. ORECCHIE APPIATTITE O ALL’INDIETRO        B. CODA CHE SI AGITA NERVOSAMENTE        
C. GOBBA E PELO RITTO la risposta esatta è a pag 4

Da quanto tempo fai il volontario in rifugio?
Da inizio gennaio 2015,  era una domenica buia e 
tempestosa, e inforcati i miei nuovi stivali di gomma 
mi sono lanciato in questa avventura pazzesca che 
mi occupa con grande gioia per poche ma intense ore 
ogni week end.
Cosa ti ha spinto a farlo ?
Volevo da tempo ritagliarmi qualche ora a settimana 
per fare del bene alla mia città. Non avevo mai fatto 
volontariato ma ci stavo pensando. Tra l’altro amo 
gli animali, la natura, i gatti. Mi sono così  avvicinato 
con curiosità a Mondo Gatto, realtà che non conosce-
vo direttamente.   Una domenica sono passato a por-
tare delle scatolette per i mici e mi si è aperto davvero 
un..Mondo! Le volontarie mi hanno spiegato l’attività 
dell’associazione, la passione, l’impegno e l’amore per 
i mici ospiti della struttura.. e a quel punto mi sono 
proposto come volontario!
Quali sono stati i passi per diventarlo?
Dopo un colloquio preliminare,  per i primi quattro 
turni sono stato affiancato da volontari esperti che 
mi hanno introdotto con passione e competenza alla 
struttura e al mondo dei mici ospitati;  le attività sono  
organizzate per garantire il massimo risultato e tutto  
è gestito come se fosse una piccola, vera  azienda. Ho 
potuto così capire da un lato se questa attività pote-
va fare per me e dall’altro impratichirmi e impara-
re come fare per  garantire ai mici ospiti il miglior 
ambiente possibile ove vivere.   Ammetto che il primo 
giorno di training ero un po’ spaventato e temevo di 
non farcela ma con l’aiuto dei volontari è stato tutto 
davvero facile e naturale.  
Ci descrivi una mattinata di lavoro tipo?
I mici sono accolti in recinti e reparti in base alle loro 
specifiche esigenze: in questo modo si riesce a ga-
rantire loro il miglior trattamento possibile: ci sono 
quelli dei mici adulti, dei gatti timidi, dei gatti delica-
ti, fino agli spazi con mici  con qualche problema di 
salute. Arrivo la mattina, mi cambio i vestiti e infilo i 
miei stivali di gomma, poi      controllo a che recinto 
sono stato  assegnato: di solito sono dedicato al miti-
co “Puccini”, che ospita i mici con la FELV (la leuce-
mia felina). 
A quel punto, dopo un saluto veloce ai mici ospiti – che 
ormai mi riconoscono - inizia la serie di attività che 
devono essere svolte in modo veloce ma competente, 
evitando qualsiasi tipo di spreco: inizio a raccogliere 
e lavare le ciotole della pappa, riunisco le vaschette 
con la sabbietta e  lavo anche queste   cercando di non 
sprecare   sabbia preziosa magari ancora pulita.  Una 
passata ai pavimenti per un’igiene ancora maggiore 
e  controllo che le cuccette siano pulite. A questo punto 
non resta che dedicarsi al recinto esterno   in modo  
che i mici possano giocare sul pulito.  Il tempo dedi-
cato è di 4 ore a settimana che passano velocissime  
anche grazie alla compagnia dei mici che ti osservano 
e seguono passo  passo!

Hai già fatto amicizia con qualche gatto in par-
ticolare?
Sì, il mio gatto del cuore nel recinto di cui mi occupo 
si chiama Chicco, è un gattone enorme, tutto nero con 
dei lampi bianchi. Ormai credo mi riconosca perché 
ogni volta che mi vede da lontano mi chiama quasi 
per dire “Ehi, amico..eccomi.. sono qua!”. É  il re del 
padiglione, ha un bel caratterino ma è anche molto 
buono e ti ricompensa con grandi attenzioni!
Consiglieresti questa esperienza a chi ama i 
gatti e vorrebbe fare qualcosa per quelli meno 
fortunati?
Assolutamente miao!
Perché?
Perché è un’esperienza fortissima  e che dà più di 
quello che offri. E’ bellissimo poter fare qualcosa che 
abbia come risultato qualcosa di “finito”, non ha dav-
vero prezzo vedere come con quattro ore del proprio 
tempo e impegno si possa contribuire al benessere dei 
mici ospitati. 
E quando rientri a casa c’è  un altro micio che 
ti aspetta ? 
Vivo dal 2012 con due meravigliosi mici, Attila P. e 
Irma Micia Unika, rigorosamente presi in un gattile.
E da inizio luglio  si è aggiunto uno stupendo micione 
tutto nero di nome Shirley, adottato proprio  a Mondo 
Gatto. Shirley è un micio speciale, dopo una vita se-
rena e felice passata in mezzo agli affetti di una casa, 
per gravi problemi era arrivato da poco in gattile. Un 
signor gatto, sano, dolcissimo e adulto (con otto pri-
mavere alle spalle),un po’ spaventato e molto confuso 
ma con infinita dolcezza negli occhi.  In verità appena 
l’ho visto  me ne sono innamorato, l’ho preso in brac-
cio e faceva tante fusa.. Mi sono anche detto “un gatto 
come Shirley, pur bellissimo ma di 8 anni, nel recinto 
dei gatti sani avrebbe rischiato di diventare, purtrop-
po, un “gatto invisibile”   e così l’ho adottato il sabato 
successivo! Adottare un gatto adulto è un’esperien-
za bellissima, che consiglio a tutti, perché  crea dei 
rapporti molto profondi. Ah!  Shirley vi manda tanti 
miao e vi invita a passare presto a trovare gli a-mici 
di Mondo Gatto!

PER CONOSCERCI MEGLIO   –   CHI SIAMO, CHE COSA FACCIAMO   –   NONSOLORIFUGIO
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Da inizio gennaio 2015,  era una domenica buia e 
tempestosa, e inforcati i miei nuovi stivali di gomma 
mi sono lanciato in questa avventura pazzesca che 
mi occupa con grande gioia per poche ma intense ore 
ogni week end.
Cosa ti ha spinto a farlo ?
Volevo da tempo ritagliarmi qualche ora a settimana 
per fare del bene alla mia città. Non avevo mai fatto 
volontariato ma ci stavo pensando. Tra l’altro amo 
gli animali, la natura, i gatti. Mi sono così  avvicinato 
con curiosità a Mondo Gatto, realtà che non conosce-
vo direttamente.   Una domenica sono passato a por-
tare delle scatolette per i mici e mi si è aperto davvero 
un..Mondo! Le volontarie mi hanno spiegato l’attività 
dell’associazione, la passione, l’impegno e l’amore per 
i mici ospiti della struttura.. e a quel punto mi sono 
proposto come volontario!
Quali sono stati i passi per diventarlo?
Dopo un colloquio preliminare,  per i primi quattro 
turni sono stato affiancato da volontari esperti che 
mi hanno introdotto con passione e competenza alla 
struttura e al mondo dei mici ospitati;  le attività sono  
organizzate per garantire il massimo risultato e tutto  
è gestito come se fosse una piccola, vera  azienda. Ho 
potuto così capire da un lato se questa attività pote-
va fare per me e dall’altro impratichirmi e impara-
re come fare per  garantire ai mici ospiti il miglior 
ambiente possibile ove vivere.   Ammetto che il primo 
giorno di training ero un po’ spaventato e temevo di 
non farcela ma con l’aiuto dei volontari è stato tutto 
davvero facile e naturale.  
Ci descrivi una mattinata di lavoro tipo?
I mici sono accolti in recinti e reparti in base alle loro 
specifiche esigenze: in questo modo si riesce a ga-
rantire loro il miglior trattamento possibile: ci sono 
quelli dei mici adulti, dei gatti timidi, dei gatti delica-
ti, fino agli spazi con mici  con qualche problema di 
salute. Arrivo la mattina, mi cambio i vestiti e infilo i 
miei stivali di gomma, poi      controllo a che recinto 
sono stato  assegnato: di solito sono dedicato al miti-
co “Puccini”, che ospita i mici con la FELV (la leuce-
mia felina). 
A quel punto, dopo un saluto veloce ai mici ospiti – che 
ormai mi riconoscono - inizia la serie di attività che 
devono essere svolte in modo veloce ma competente, 
evitando qualsiasi tipo di spreco: inizio a raccogliere 
e lavare le ciotole della pappa, riunisco le vaschette 
con la sabbietta e  lavo anche queste   cercando di non 
sprecare   sabbia preziosa magari ancora pulita.  Una 
passata ai pavimenti per un’igiene ancora maggiore 
e  controllo che le cuccette siano pulite. A questo punto 
non resta che dedicarsi al recinto esterno   in modo  
che i mici possano giocare sul pulito.  Il tempo dedi-
cato è di 4 ore a settimana che passano velocissime  
anche grazie alla compagnia dei mici che ti osservano 
e seguono passo  passo!

Hai già fatto amicizia con qualche gatto in par-
ticolare?
Sì, il mio gatto del cuore nel recinto di cui mi occupo 
si chiama Chicco, è un gattone enorme, tutto nero con 
dei lampi bianchi. Ormai credo mi riconosca perché 
ogni volta che mi vede da lontano mi chiama quasi 
per dire “Ehi, amico..eccomi.. sono qua!”. É  il re del 
padiglione, ha un bel caratterino ma è anche molto 
buono e ti ricompensa con grandi attenzioni!
Consiglieresti questa esperienza a chi ama i 
gatti e vorrebbe fare qualcosa per quelli meno 
fortunati?
Assolutamente miao!
Perché?
Perché è un’esperienza fortissima  e che dà più di 
quello che offri. E’ bellissimo poter fare qualcosa che 
abbia come risultato qualcosa di “finito”, non ha dav-
vero prezzo vedere come con quattro ore del proprio 
tempo e impegno si possa contribuire al benessere dei 
mici ospitati. 
E quando rientri a casa c’è  un altro micio che 
ti aspetta ? 
Vivo dal 2012 con due meravigliosi mici, Attila P. e 
Irma Micia Unika, rigorosamente presi in un gattile.
E da inizio luglio  si è aggiunto uno stupendo micione 
tutto nero di nome Shirley, adottato proprio  a Mondo 
Gatto. Shirley è un micio speciale, dopo una vita se-
rena e felice passata in mezzo agli affetti di una casa, 
per gravi problemi era arrivato da poco in gattile. Un 
signor gatto, sano, dolcissimo e adulto (con otto pri-
mavere alle spalle),un po’ spaventato e molto confuso 
ma con infinita dolcezza negli occhi.  In verità appena 
l’ho visto  me ne sono innamorato, l’ho preso in brac-
cio e faceva tante fusa.. Mi sono anche detto “un gatto 
come Shirley, pur bellissimo ma di 8 anni, nel recinto 
dei gatti sani avrebbe rischiato di diventare, purtrop-
po, un “gatto invisibile”   e così l’ho adottato il sabato 
successivo! Adottare un gatto adulto è un’esperien-
za bellissima, che consiglio a tutti, perché  crea dei 
rapporti molto profondi. Ah!  Shirley vi manda tanti 
miao e vi invita a passare presto a trovare gli a-mici 
di Mondo Gatto!

PER CONOSCERCI MEGLIO   –   CHI SIAMO, CHE COSA FACCIAMO   –   NONSOLORIFUGIO



CONTO CORRENTE POSTALE N. 1014870271

Mondo Gatto – Associazione di Promozione Sociale 
Via Bono Cairoli 22 - 20127 Milano   

CONTO CORRENTE BANCARIO  BANCA PROSSIMA     

 IBAN  IT25 D033 5901 6001 0000 0120 794      
o direttamente presso la nostra sede di  
Via E. Schievano, 15 - Milano

TRAMITE PAY PAL con carta di credito e poste pay  
dal nostro sito www.mondogatto.org,  
clicca sul pulsante dona 

Cercaci su facebook! mondogatto.milano

IMPORTANTE !
Nessuna persona è autorizzata da Mondo Gatto Milano a recarsi in nome 
e per conto dell'Associazione presso le case private con richieste di dena-
ro, cibo, materiali o firme per petizioni. Vi invitiamo a prestare la massima 
attenzione e non aprire o fare entrare malintenzionati che purtroppo 
sfruttano il nostro nome e la vostra sensibilità per le loro squallide truffe.

In quanto Organizzazione, l’Associazione Mondo Gatto Associazione di Promozione 
Sociale di diritto; le persone fisiche e le persone giuridiche possono pertanto detrarre 
o dedursi le erogazioni effettuate a favore della nostra Associazione nei limiti e con 
le modalità stabilite dalla legge (DPR 917/86, DL 35/05 come convertito da L 80/05 
e L 96/2012) purché siano effettuate attraverso bonifici bancari, versamenti in conto 
corrente postale, assegni circolari o bancari intestati a Mondo Gatto recanti la clausola 
"non trasferibile", carte di credito, anche prepagate.   

Informativa ex art. 13 DLgs. 196/2003
Caro donatore, il DLgs. n. 196 del 30 giugno 2003 prevede che il trattamento dei tuoi 
dati personali avvenga secondo correttezza, liceità, trasparenza e con tutela della tua 
riservatezza e dei tuoi diritti. Ai sensi dell'articolo 13 del DLgs.  n.196/2003, l’Asso-
ciazione ti fornisce le seguenti informazioni: 1. Finalità e modalità del trattamento. 
I dati da te forniti all’atto della donazione saranno utilizzati dalle persone incaricate 
dall’Associazione esclusivamente per l’invio di materiale informativo sulle attività 
dell’Associazione. L’indicazione di nome cognome, indirizzo ed e-mail è facoltativa 
ma si rende necessaria qualora tu voglia ricevere il materiale informativo sulle attività 
dell’Associazione. I trattamenti dei dati saranno svolti in forma cartacea e mediante 
computer, con adozione delle misure di sicurezza previste dalla legge. I tuoi dati per-
sonali non saranno di"usi né comunicati a terzi. 2. Titolarità del trattamento. Il Titolare 
del trattamento è l’Associazione Mondo Gatto APS, Via Bono Cairoli 22, Milano nella 
persona del proprio legale rappresentante pro tempore. 3. Diritti dell’interessato. In 
ogni momento potrai esercitare i tuoi diritti nei confronti del titolare del trattamento, 
ai sensi dell'art. 7 del D.lgs.196/2003.

VUOI AIUTARCI CON UNA DONAZIONE?  ECCO COME PUOI FARE!

MONDO GATTO  
E' UN CIRCOLO  

DI LEGAMBIENTE

Direttore Responsabile Lorella Ghirardi
Sede legale c/o LEGAMBIENTE, 
via Bono Cairoli 22, 20127 Milano
Sede operativa 
via E. Schievano, 15, 20143 Milano
tel./fax 02.89190133
mondo_gatto@libero.it
www.mondogatto.org
Registrazione Tribunale di Milano n° 397 del 24-6-08
Tipografia Gemini Grafica snc
Via S. Allende 20, 20077 Melegnano (Mi)
www.geminigrafica.itAssociazione per la Tutela degli Animali e dell'Ambiente
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Visita il nostro sito www.mondogatto.org

Vuoi far conoscere agli altri la storia del tuo gatto? Raccontala e inviala con una foto a mondo_gatto@libero.it. 
Verrà sottoposta a revisione editoriale e potrà essere pubblicata.

QUANDO UN ESSERE UMANO CI FA VERGOGNARE
Quella che vi racconteremo è una storia dalle tinte forti. La 
storia di due creature indifese buttate via come spazzatura da 
un uomo rozzo e brutale. Un bastardo. 
Questa è la storia di Anastasia e Dimitri, scampati alla morte in 
extremis in un torrido pomeriggio estivo. Ancora pochi minuti 
e non sarebbero sopravvissuti…
Domenica 16 agosto, ore 16,30. Qualcuno suona alla porta del 
rifugio. Lorella va ad aprire. Le si para davanti un individuo che 
le tira addosso un pesante sacco di plastica intrecciata e poi 
scappa. Lorella capisce immediatamente che nel fagotto ci 
sono dei gatti. Lo afferra e corre verso l’ufficio, gridandoci di 
portare subito forbici e acqua fresca. Depone l’involucro a terra 
e lo lacera con gesti convulsi. 
Ai nostri occhi si presenta uno spettacolo sconvolgente: due 
gatti agonizzanti, con gli occhi rovesciati all’indietro, la lingua 
penzoloni, coperti di sangue e di bava, fradici per la condensa 
accumulatasi nel sacco. Sono semisoffocati dalla mancanza 
d’aria e preda di un gravissimo colpo di calore. Le zampe e la 
bocca sanguinano per le ferite provocate dai tentativi di lacerare 
le pareti della loro infernale prigione. Sono due giovani gatti di 
5-6 mesi, uno di tipo siamese chiaro e l’altro scuro. 
Appoggiamo le bestiole sul pavimento. Giacciono inerti come 
due pupazzi di stracci. I loro corpicini sono squassati da tremiti 
violenti. Rantolano. Scottano. Iniziamo a praticare spugnature di 
acqua fredda per abbassare la temperatura corporea. Nel frat-
tempo parte una telefonata alla veterinaria per istruzioni sulle 
cure d’urgenza. La dottoressa ordina di praticare al più presto 
un’iniezione per sostenere il cuore e contrastare lo choc. Corsa 
in infermeria per recuperare il medicinale. Iniezione. Passano 
minuti interminabili, poi il loro respiro si normalizza. Quello 
scuro solleva le palpebre e inizia a miagolare. L’altro si gira sul 
fianco. Agitano le zampe, tentano di alzarsi ma sono troppo 
deboli e barcollano. Per evitare l’ipotermia li asciughiamo con 
una salvietta. I loro cuoricini battono all’impazzata. Per calmarli 
li mettiamo in una gabbia nell’infermeria, che è un locale fresco. 
Iniziano a camminare esplorando l’ambiente, ma sono terroriz-

zati. Usciamo e li lasciamo tranquilli. 
A quel punto ci domandiamo chi sia stato a commettere una 
simile atrocità… e a Lorella viene un flash. E’ lo stesso infame che 
si è presentato al rifugio una domenica di novembre, quando 
si raccoglievano viveri e generi di prima necessità per il gattile 
allagato, lasciando un sacco, apparentemente pieno di pappe. 
Ma è bastato poco per accorgersi che il sacco si muoveva: e 
infatti conteneva 5 cuccioli di gatti, per fortuna in buona sa-
lute perché il clima di novembre non è certo rovente come a 
Ferragosto. Un habitué di abbandoni brutali. Un uomo senza 
scrupoli né coscienza.
La storia ha comunque un lieto fine: i due piccoli, sottoposti a 
cure amorevoli e assidue, si sono rimessi. Nei successivi giorni 
hanno ricominciato a mangiare, dapprima imboccandoli con 
omogeneizzati, e poi da soli, nonostante le ferite a bocca e 
gengive dessero ancora fastidio. Poco a poco hanno anche 
ripreso fiducia negli esseri umani. Come ce ne siamo accorti? 
Hanno fatto le fusa quando gli si portava il cibo!! 
Stanno migliorando, e presto saranno adottabili…
Lorella, Elena, Manuela, Maria Rosa e Paola

SOLUZIONE  GATTO QUIZ! LA RISPOSTA ESATTA È LA B.

I LIBRI DA NON PERDERE  La storia di Solomon, 
di Sheila Jeffries, Tre60 2015, pp. 205, euro 13,90   

I gatti, si sa, hanno 9 vite. Quindi non deve stupire questo romanzo in cui si racconta la rinascita del micio Solomon, che accetta di 
reincarnarsi e torna sulla Terra per ritrovare Ellen, la sua antica padroncina, un tempo bimba ed ora donna adulta, con un figlio e un 
marito ubriacone e violento. Il felino, che desidera starle vicino per darle conforto, la rincontra dopo un viaggio avventuroso, riesce a 
farsi adottare e le regala tutta la gioia che può, insieme a Jessica, l’altra gatta di casa.  A causa di un dissesto finanziario, la famigliola 
si trasferisce in una roulotte, dove la vita non è certo confortevole, al punto che Ellen, dopo l’ennesima scenata del coniuge, decide 
di andarsene insieme al bambino, senza però portare i suoi gatti con sé, perché non ha i mezzi per mantenerli. Per le bestiole inizia 
un periodo durissimo: diventano randagie, si nutrono di topi, si riparano dal freddo nelle buche del bosco, si riempiono di pulci… Quando 
l’amatissima compagna Jessica viene azzannata a morte da un animale selvatico, Solomon, disperato e solo, fa tappa al campeggio di roulottes, dove avviene un piccolo 
miracolo: Ellen, ormai divorziata, torna e lo riprende con sé. Da ora in poi la vita assume una piega positiva per il gatto, la donna, suo figlio e il nuovo compagno… Tutta 
la vicenda è pervasa dall’amore di Solomon per la sua famiglia, e dalla sua innata capacità di mettere a profitto le sue arti seduttive: fusa al momento giusto, sonnellini in 
grembo, strofinate naso a naso, zampine appoggiate sul cuore… In fondo basta poco per infondere serenità, e i nostri amici a quattro zampe lo sanno fare benissimo.

GATTONA ANZIANA DAGLI OCCHI TRISTI 
CERCA AMORE ESCLUSIVO 
Mi chiamo Trudy, ho 14 anni, il pelo lungo e folto e un carattere un 
po’ ombroso da quando la mia adorata padrona è diventata cieca e, 
non riuscendo più ad occuparsi di me, mi ha affidato a Mondo Gatto. 
Qui mi trattano bene ma soffro di solitudine. Sento la mancanza di un 
umano al mio fianco. Vorrei trascorrere serenamente gli ultimi anni 
con qualcuno che non debba stare troppo tempo fuori casa perché 
amo la compagnia e che non abbia altri gatti perché sono possessiva.
Godo di buona salute, a parte qualche infiammazione alle gengive. 
Del resto, fra i gatti della mia età qualche problema ai denti è cosa 
frequente…

cerco casa!!!


